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Attività N° 933 

 Realizzazione Cicloippovia dei calanchi di Atri e acquisto foto/video trappole per 

monitoraggio selvatici nell’Oasi WWF Calanchi di At ri.   

Il progetto nato dalla collaborazione tra WWF Italia, 

WWF Ricerche e progetti, WWF IAAP, Oasi WWF 

Calanchi di Atri e Caldirola ha visto la realizzazione di 

un percorso per mountain bike e equiturismo della 

lunghezza di 28,8km ed ha comportato l’acquisto di 

foto/video trappole da utilizzare per il monitoraggio 

della fauna selvatica nell’Oasi WWF Calanchi di Atri. 

Inoltre durante lo svolgimento del progetto sono state 

effettuate diverse sottoazioni mirate a dare maggiore 

visibilità alle varie fasi progettuali e ai suoi prodotti 

finali. L’obiettivo generale è stato perseguito con i 

seguenti interventi e attività puntuali: 

• Realizzazione del progetto di cicloippovia di 28,8km 

attraverso la realizzazione di frecce e paline apposte su 

strade comunali e provinciali insistenti sui comuni di 

Castilenti (TE) e Atri (TE); 

• Realizzazione di pannellistica didattica per la 

promozione degli aspetti naturalistici e delle aziende 

agricole presenti all’interno dell’Oasi WWF Calanchi di 

Atri; 

• Acquisto e messa in opera di video/foto trappole per il 

monitoraggio della fauna selvatica presente in Oasi. 

Succeduta da attività di divulgazione e promozione dei 

video realizzati attraverso siti istituzionali dell’Oasi 

WWF Calanchi di Atri e dell’az.Vinicola Caldirola con 

apposita realizzazione di spazi web dedicati; 

• Realizzazione di mostra fotografica con l’istituto d’arte 

P.Belisario di Pescara finalizzata alla divulgazione dei 

valori aggiunti riferibili alle attività collaterali che 

un’Oasi svolge sul territorio e in questo caso a quelle di 

valorizzazione delle pratiche agronomiche e dei 

residenti in area protetta. 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo: Oasi WWF Calanchi di Atri 

Committente: Casa Vinicola Caldirola Srl 

Anno: 2009-2010 

Importo: 21.000,00 (IVA esclusa) 

Gruppo di lavoro: Adriano Paolella, Simona 

Bardi, IAAP WWF (Istituto Abruzzese Aree 

Protette WWF) 


